
 

 

COMUNE  DI  RUTIGLIANO 
                             PROVINCIA  DI  BARI 

 

 

COPIA DECRETO PER ALBO PRETORIO VIRTUALE 
Registro Generale n. 7 

 

DECRETO DEL SINDACO 
 

n. 7 del 10-03-20 
Prot. n. 20 Seg. Sind. del 10/03/2020 

 

Oggetto:  Attivazione Centro Operativo Comunale (C.O.C.) per  programmare  le  misure organizzative e 

preventive da adottare per la gestione dell'emergenza sanitaria (epidemia Covid 19 "Coronavirus"). 

 

IL SINDACO 
 

 

 

PREMESSO  
- che, il Consiglio dei Ministri con delibera del 31 gennaio 2020 ha dichiarato, per sei mesi, lo stato di 

emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

- che, con D.P.C.M. del 04 marzo 2020, la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha disposto, su tutto il 
territorio nazionale, misure idonee per il contenimento del diffondersi del virus COVID - 19, nonché 
misure di informazione e prevenzione; 

CONSIDERATO che la Presidenza del Consiglio dei Ministri, a causa dell’evolversi della situazione 
epidemiologica e del carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia nonché dell’incremento 
generalizzato dei casi, con D.P.C.M. del 08 marzo 2020, ha disposto ulteriori misure di contenimento e 
contrasto su tutto il territorio nazionale; 
RILEVATO che, il Presidente della Giunta Regione Puglia, a causa dell’evolversi della situazione 
epidemiologica, del carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia e dell’incremento dei casi sul 
territorio regionale, con ordinanza n. 175 del 08/03/2020, ha adottato specifiche misure di contrasto e 
contenimento sul territorio regionale;  
VISTI 
- l’ordinanza del Ministro della Salute del 25/01/2020 “Misure profilattiche contro il nuovo Coronavirus 

(2019 – nCoV).”; 
- l’ordinanza del Ministro della Salute del 30/01/2020 “Misure profilattiche contro il nuovo Coronavirus 

(2019 -nCoV).”; 
- l’ordinanza del Ministro della Salute del 21/02/2020 “Ulteriori misure profilattiche contro la diffusione 

della malattia infettiva COVID-19.”; 
- il provvedimento del Ministero della Salute prot. n. 5443 del 22/02/2020 avente ad “COVID–19. 

Nuove indicazioni e chiarimenti.”; 
- il Decreto-Legge n. 6 del 23/02/2020 “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

  



dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.”; 
- il D.P.C.M. del 23/02/2020 “Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.”; 
- il D.P.C.M. del 25/02/2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.”; 
- la direttiva del Ministero della Pubblica Amministrazione n. 1 del 25/02/2020 “ Prime 

indicazioni in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID -19 nelle 
pubbliche amministrazioni al di fuori delle aree di cui all'art. 1 de l decreto legge n. 6 del 23/02/2020”; 

- il D.P.C.M. del 01/03/2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.” 

- la circolare del Ministero dell'Interno n. 15350/117 del 04/03/2020 “Misure operative di protezione 
civile inerenti la definizione della catena di comando e controllo, del flusso delle comunicazioni e delle 
procedure da attivare in relazione allo stato di emergenza determinato dal diffondersi del virus COVID 19”, 
con cui viene definito il modello d’intervento da attuare ai diversi livelli territoriali per la gestione 
dell’emergenza;  

- il D.P.C.M. del 04/03/2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID- 19, 
applicabili sull’intero territorio nazionale.”; 

- il D.P.C.M. del 08/03/2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID–19.”; 

- la circolare del Ministro dell’Interno n. 15350/117(2) Uff.III.Prot.Civ. – prot. n. 14606 del 08/20/2020 
“Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 08 marzo 2020, recante misure urgenti per il contenimento 
e la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.”;   

- il D.P.C.M. del 09/03/2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID–19, applicabili 
sull’intero territorio nazionale.”; 

- il Decreto-Legge 9 marzo 2020 n. 14 “Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale in relazione all’emergenza COVID-19.”; 

- l’informativa della Regione Puglia n. 667/p del 24/02/2020 “Disposizioni urgenti in materia di 
prevenzione COVID-19”; 

- l’ordinanza del Presidente della Giunta della Regione Puglia n. 702/SP del 26/02/2020 “Ulteriori 
misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID–19, ai sensi dell’art. 32 comma 
3della legge 23 dicembre 1978 n. 833, in materia di igiene e sanità pubblica”; 

- l’ordinanza del Presidente della Giunta della Regione Puglia n. 784/SP del 03/03/2020 “Misure per la 
prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID–19, ai sensi dell’art. 32 comma 3 della legge 
23 dicembre 1978 n. 833, in materia di igiene e sanità pubblica”; 

- l’ordinanza del Presidente della Giunta della Regione Puglia n. 175 del 08/03/2020 “Misure per il 
contrasto e il contenimento sul territorio regionale del diffondersi del virus COVID–19 ai sensi dell’art. 32 
della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica”;   

- l’ordinanza del Presidente della Giunta della Regione Puglia n. 177 del 08/03/2020; 
PRESO ATTO  
- che, il D.lvo n. 1 del 02/01/2018 “Codice della Protezione Civile”, agli artt. 3 e 6, riconosce il Sindaco 

quale Autorità Locale di Protezione Civile, con autonomi poteri di intervento a tutela della 
popolazione; 

- che, la L. n. 267 del 18/08/2000 all’art. 50 assegna al Sindaco l’esercizio delle funzioni attribuitegli 
quale Autorità Locale nelle materie previste da specifiche disposizioni di legge; 

RILEVATO che il D.lvo n. 1 del 02/01/2018 “Codice della Protezione Civile” all’art. 7 statuisce che ai 
fini dell’attività di Protezione Civile gli eventi emergenziali si distinguono in: “a) emergenze connesse 



con eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall’attività dell’uomo che possono essere fronteggiati 
mediante interventi attuabili, dai singoli enti e amministrazioni competenti in via ordinaria; b) emergenze 
connesse con eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall’attività dell’uomo che per loro natura o 
estensione comportano l’intervento coordinato di più enti o amministrazioni, e debbono essere fronteggiati con 
mezzi e poteri straordinari da impiegare durante limitati e predefiniti periodi di tempo, disciplinati dalle Regioni 
e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano nell’esercizio della rispettiva potestà legislativa; c) emergenze 
di rilievo nazionale connesse con eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall’attività dell’uomo che in 
ragione della loro intensità o estensione debbono, con immediatezza d’intervento, essere fronteggiate con mezzi e 
poteri straordinari da impiegare durante limitati e predefiniti periodi di tempo ai sensi dell’articolo 24.” 
VISTO il piano comunale di protezione civile, approvato con deliberazione di C.C. n. 16 del 
07/05/2015;  
VISTI  
- la L. n. 267 del 18/08/2000; 
- il D.lvo n. 1 del 02/01/2018; 
- la L. n. 833 del 23/12/1978; 
- il Decreto del Capo del Dipartimento del 12/01/2012 – All. 1 “Scenari di rischio di protezione 

civile”; 
- il R.R. n. 1 del 11/02/2016 “Disposizioni relative al Volontariato di Protezione Civile della Regione Puglia”; 
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2326 del 22/12/2015; 
- la L.R. n. 7 del 10/03/2014 “Sistema regionale di protezione civile”; 
RICHIAMATO il T.U. Leggi Sanitarie n. 1265 del 27/07/1934; 
RITENUTO necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione utile per 
l’attuazione di interventi finalizzati al contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19 per la pubblica incolumità; 
RILEVATO che, per le ragioni di cui sopra, si rende necessario, l’attivazione temporanea del Centro 
Operativo Comunale (C.O.C.); 
PRESO ATTO che il presente provvedimento è di competenza del Sindaco ai sensi del combinato 
disposto dagli artt. 50 del T.U.E.L. nonché degli 3 e 6 del D.lvo n. 1 del 02/01/2018 che lo qualifica 
“Autorità Locale di Protezione Civile”; 
RILEVATO che per il raggiungimento di tali obbiettivi si rende necessario: 
a) individuare i vari responsabili delle funzioni di emergenza; 
b) garantire il coordinamento delle attività volte a fronteggiare l'emergenza stessa; 
 

DECRETA 
 
1. di attivare il Centro Operativo Comunale [C.O.C.], presso la Sala Consiliare del Comune di 

Rutigliano, con sede in Via Kennedy n.c., al fine di poter programmare, nell’ambito del territorio 
comunale, le misure organizzative e preventive da adottare per la gestione dei servizi di soccorso e 
di assistenza alla popolazione, in relazione al contenimento ed alla gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, di coordinare l’impiego del volontariato di protezione civile per 
fronteggiare qualsiasi tipo di emergenza dovesse verificarsi nonché di assicurare, in caso di 
necessità, la direzione ed il coordinamento di tutte le attività volte a garantire ausilio alla Polizia 
Locale;  

2. il Centro Operativo Comunale C.O.C. sarà operativo a decorrere dalle ore 08,00 del 11 marzo 2020 e 
fino al termine dell’emergenza; 

3. di attivare le seguenti funzioni nell’ambito del Centro Operativo Comunale e di individuare 
quali referenti delle stesse i Responsabili di Area e/o il personale, così come di seguito indicato: 
a) funzione tecnica e di pianificazione: dott. ing. OTTOMANO Carlo; 



b) funzione tecnica e di pianificazione – censimento:    
I. dott. CHIANTERA Antonio – Area AA.PP. – S.U.A.P.; 

II. Sig. ROMAGNO Giovanni; 
c) assistenza Sociale e sanitaria: Avv. LOMBARDO Ada; 
d) mass media, informazioni e servizi essenziali: dott. PASQUALICCHIO Donato; 
e) attività scolastica:  

I. dott. ing. OTTOMANO Carlo;  
II. dott.ssa GIAMPAOLO Antonia; 

f) approvvigionamento mezzi e materiali: dott. TETRO Michele – Direttore di Ragioneria; 
g) volontariato – circolazione – telecomunicazioni – assistenza alla popolazione: Comandante della 

Polizia Locale Ten. Col. VITA Avv. Francesco;  
4. tutte le funzioni del Centro Operativo Comunale C.O.C. sono attivate senza soluzione di continuità 

per tutta la durata dell’evento emergenziale; 
5. verranno attivate, le organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile presenti sul territorio 

Comunale, affidandone il coordinamento al Comandante della Polizia Locale; 
6. il C.O.C. è così costituito: 

a) Sindaco; 
b) Ten. Col. VITA Avv. Francesco – Comandante della Polizia Locale e Responsabile Area P.L., 

Igiene Pubblica e Protezione Civile; 
c) dott. TETRO Michele – Responsabile dell’Area Economico-Finanziario, Patrimonio, Economato; 
d) dott. ing. OTTOMANO Carlo – Responsabile dell’U.T.C. Ambiente e Pubblica Istruzione; 
e) Avv. LOMBARDO Ada – Responsabile dell’Area Legale – Servizi Demografici ed alla Persona; 
f) dott. CHIANTERA Antonio – Responsabile dell’Area Agricoltura, AA.PP.; 
g) dott. PASQUALICCHIO Donato – Responsabile del Sistema Informatico, Servizi Cimiteriali – e 

Affari Generali; 
h) Sig. ROMAGNO Giovanni – Responsabile dell’Area Cultura, Sport, Turismo, Musei e Biblioteca; 
i) Sig. DALBA Giuseppe, presidente dell’Associazione Volontari Protezione Civile, Sezione di 

Rutigliano; 
j) Sig. CARULLI Nunzio, presidente dell’Associazione Volontari “Aliverdi” di Rutigliano; 
k) dott. LOMBARDO Trifone – fiduciario dell’Ordine dei Medici ed Odontoiatri di Rutigliano; 
l) dott.ssa TATEO Rosa – fiduciaria dell’Ordine dei Farmacisti di Rutigliano; 

7. le attività di coordinamento e raccordo all’interno delle funzioni attivate e tra i singoli referenti 
nonché i contatti con gli organi istituzionali interessati faranno capo al Sindaco, che, coadiuvato dal 
Comandante della Polizia Locale di Rutigliano e da altre unità che, all’occorrenza, si rendessero 
necessarie, sovrintenderà a tutte operazioni; 

8. per le ragioni di urgenza e indifferibilità espresse in narrativa, che qui si intendono per 
economia espositiva integralmente trascritte, al fine di dare attuazione alla convocazione del 
C.O.C.. di cui al Piano di Protezione Civile del Comune di Rutigliano, sarà possibile 
contattare i suoi componenti mediante modalità di chiamata per le vie brevi.  

Della cessata emergenza, riveniente dalle Autorità Sanitarie, si demanda al Servizio di 
Protezione Civile Comunale la comunicazione ai soggetti interessati delle funzioni di 
supporto, così intendendosi revocato il presente atto. 
 

DISPONE 
 
che copia della presente sia trasmessa a:  

 Prefetto Provincia di Bari; 
 Regione Puglia – Dipartimento Protezione Civile; 



 Città Metropolitana di Bari; 
 Comando Polizia Locale; 
 Comando Stazione Carabinieri di Rutigliano anche per l’eventuale invio al Comando Compagnia 
di Triggiano; 

 Tenenza della Guardia di Finanza di Mola di Bari; 
 Direzione Sanitaria ASL Bari 

 
DISPONE 

 
la pubblicazione  
 sull'albo pretorio on-line;  
 sul sito istituzionale dell'Ente. 

 
 

                                                                           

 

Il Sindaco 

F.to Valenzano Giuseppe 

 

 

 
 


